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Borsellino, Falcone eMoro

RISPOSTA Ci sono figure nella storia di ogni comunità o di ogni
popolo che vengono assunte a simbolo dei suoi valori positivi. Della
lotta che il bene porta avanti contro il male della corruzione e del tradi-
mento, della meschinità e del malaffare. Del fatto che uomini esistono,
li abbiamo conosciuti, toccati, abbiamo parlato con loro, che hanno sfi-
dato la morte per restare coerenti con le loro idee. Dell’idea che i valori
cui quei personaggi simbolo si sono ispirati sopravvivono ai trionfi dei
loro nemici o di quelli che sulla vittoria dei loro nemici hanno costruito i
loro successi. La storia insegna, infatti, che i valori dell’onestà e della
lealtà democratica sono spesso perdenti nel breve periodo e le sconfitte
sono dolorose in modo particolare per chi, avendo conosciuto diretta-
mente quei personaggi, riconosce, fra quelli che si inchinano alla loro
memoria, i volti malati, la presenza sgradevole e terribilmente antiesteti-
ca di quelli che di quei personaggi hanno contribuito a decidere il sacrifi-
cio e la morte. Come è accaduto ieri per Moro e come sta accadendo
oggi, purtroppo, anche per Falcone e Borsellino.

Quel che emerge oggi sulle stragi di Falcone e Borsellino, che i magi-
strati stanno faticosamente ricostruendo, è che l’Italia è un paese di
grandi uomini, mettiamoci anche Aldo Moro, che fanno sempre una
brutta fine perché altri uomini piccoli piccoli tramano nell’ombra.

PAOLO SANNA

Non è unmascalzone, è
un babbeo

E bravo il governatore. Metà degli

isolani, pensava che fosse solo un

lacchè messo lì dal suo padrone a

governare la regione Sardegna da

chiha interessidipicciolipersputta-

naretuttoquellochedibuonohafat-

to la precedente amministrazione

regionale (salvaguardia delle coste

dal cemento, incentivi per la scuola

eperglistudentietuteladellasanità

pubblica)eperarricchirsi assiemea

"quattro sfigati" alle spalle degli

ignaricittadinichel'hannoeletto.Cap-

pellaccinonènientedi tuttoquesto,è

solamente un grandissimo (la defini-

zioneèlasua)Babbeo.Enoipossiamo

stare tranquilli, perché la Sardegna

non è nelle mani di un mascalzone

messo lì a difendere interessi per lo

meno dubbi, proprio no.

LIRIO SUVERETI

I sorrisi dei parlamentari
della destra

Mentre al Senato erano in corso le di-

chiarazionidivotosulla fiducia, impo-

sta dal governo, alla manovra finan-

ziaria,adestrasisghignazzavaeside-

ridevanoquei senatori (inprimis laFi-

nocchiaro) che con passione e argo-

mentazioni incontestabili esprimeva-

no dissenso verso una manovra ini-

qua, che ha creatomalessere, sfocia-

toinnumerosiscioperiditutte lecate-

gorie sociali: persino gli ambasciatori

sonopronti alla contestazione. Imini-

stri (Tremonti il creativoeCalderoni il

porcello), assistevano soddisfatti del

loro capolavoro. I senatori della de-

stra chevotavano la fiducia, avevano

buoni motivi per sorridere: avevano

ubbidito alle imposizioni del loro pa-

drone, avrebbero potuto assicurare

in famiglia, alle mogli, ai figli, nipoti o

nonni,cheil lorovotononavrebbemi-

nimamente leso il ricco stipendio

mensilepercepitoacaricodi tutti i cit-

tadini. Quei sorrisi sfacciati, purtrop-

pocirimandanoadaltrisorrisi:espres-

si, qualche mese fa, in occasione di

una grande tragedia nazionale.

DOMENICO PERUZZI

Visite ingombranti

Ha reso visita iersera alla mia cittadi-

na ilministroMaroni e si è ripetuto lo

sconquasso che sembra essere la co-

reografiaobbligatadisimilicircostan-

ze. I servizi di sicurezza, comunque

denominati,mostranosempre lacon-

suetaproterviadimodiedicomporta-

menti: sgomberare questo, recintare

quest’altro, sottrarrespazioalpubbli-

co,parcheggiare l’autoal centropiaz-

zaleeasportelliaperti inmododaren-

dere difficoltosi i movimenti delle al-

tre autovetture, attraversare in grup-

po di una ventina di persone e ad an-

datura di carica i piazzali senza cede-

re il passo ad alcuno, impiegare tutte

le forzedisponibili localmente:ma in-

somma,perchétantafifa?Gli incomo-

di procurati e i costi conseguenti pro-

curano consensi? I corsi di formazio-

neper i servizid’ordinenonprevedo-

no l’insegnamento delle buone ma-

niere e dell’educazione civica?

GIUSEPPE MANULI

Il sì dell’Europa

La manovra economica ha avuto la

promozionedell'Europae,ovviamen-

te, il governo se ne vanta. Ma qual e'

stato ilmetrodigiudiziodegliorgani-

smi europei? Io ritengo che esso ab-

bia tenuto conto solodei saldi edella

loroeffettiva realizzazioneescluden-

do ogni valutazione di merito sull'

equità sociale dellemisure prese.

GIORGIO TRINCA

L’ente Poste e la posta

Le ferie sono un diritto sacrosanto,

l'ente Poste Italiane però ha l'obbli-

godi organizzarsi per erogare il ser-

viziopercuivienepagato. InviaCavi-

glia 20 (Mestre), dove abito, almeno

davenerdì 9 luglio non si è più visto

arrivare la posta. Lamia rivista setti-

manale “Gente Veneta” a cui sono

abbonatoe chedovrebbeessere re-

capitata il venerdì alla datadi vener-

dì 15 luglio non si è vista e non si è

vistoneppure il numerodello stesso

settimanaledel 15 Luglioe siamoa2

numeri consecutivi in ritardo. Con-

tattato l'ufficiopostaledi zona inVia

Esiodomihannorispostocheiporta-

letteredipendonodaViaTorino, qui

3 giorni fa un impiegatomi ha detto

chenonhannopersonaleecheipre-

cari (che fra l'altromi risulta devono

fare il giro in zone chenon conosco-

no in 3 ore anziché 6 naturalmente

per pagarli meno). Se Ente Poste

non è più interessato alla circolazio-

nepostale si ritiri dalmercatoe lasci

vialiberaalleAgenziediRecapitopri-

vate.
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